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PIANO OFFERTA FORMATIVA 
2012-2013


	Presentazione

Il Piano dell’Offerta Formativa predisposto dall’Istituto Comprensivo Vicenza 5 in base all’art. 3 del DPR 275 dell’8 marzo 1999 definisce gli interventi educativi e formativi realizzati dalla scuola ed ha valenza pluriennale.

Il Piano dell’Offerta Formativa è stato elaborato secondo i principi generali e le indicazioni contenute nella normativa vigente, in particolare:

1. Costituzione della Repubblica italiana;

2. Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia (20 novembre 1989)  ratificata dall’Italia con la legge 179 del 1991;

3. Legge n. 53 del 28 marzo 2003: “Legge delega in materia di norme generali sull’istruzione”;
4. D.P.R. 20.3.2009 n. 89: “Revisione dell’assetto organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo”.
La segreteria e la Presidenza dell’Istituto comprensivo hanno sede all’interno di una recente e pregevole ristrutturazione del complesso adiacente alla chiesa palladiana di Santa Maria Nova ed è situato all’interno delle mura della città.
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ACCOGLIENZA STRANIERI
Il progetto ha lo scopo di aiutare le famiglie degli alunni stranieri e di promuovere una prima alfabetizzazione e un progressivo approfondimento della lingua italiana.

VALORIZZAZIONE DIVERSITA’
Il progetto ha come scopo l'integrazione degli alunni con disabilità destinando a questo obiettivo non solo le risorse stabilite dalla legislazione vigente, ma anche  strumenti ed attività specifiche. Del progetto fa anche parte il monitoraggio dei disturbi specifici legati all' apprendimento della letto – scrittura.
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MULTIMEDIALITA’
L’informatica oltre ad essere un insegnamento specifico è una disciplina trasversale ed ha come scopo l’alfabetizzazione in questo ambito e l’educazione alla multimedialità. L’Istituto la utilizza pertanto in senso interdisciplinare per favorire l’apprendimento nelle diverse discipline e per sostenere gli alunni con bisogni educativi specifici. 

PRATICA SPORTIVA

Il progetto di attività motorie si affianca ai progetti di educazione alla salute e di promozione del benessere per una corretta crescita e prevenzione delle patologie legate soprattutto alla sedentarietà e all’obesità.
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	I Progetti dell’istituto

[image: image10.png]“Solo una scuola
perfetta
pud permettersi di
rifiutare la gente nuova
e le culture diverse.
E la scuola perfetta non
esiste”.
Don Lorenzo Milani




CONTINUITA’ EDUCATIVA

Rivolto agli alunni delle classi terminali di ciascuna scuola, mira ad assicurare la continuità del processo formativo e a facilitare il passaggio degli alunni da un ciclo all'altro. Nell'ambito di tale progetto l’Istituto Comprensivo cura con attenzione il passaggio degli alunni da una scuola all’altra per favorire l’inserimento dei nuovi iscritti creando un percorso che consenta un approccio graduale e sereno.

BENESSERE DELLO STUDENTE

E' rivolto agli alunni di tutte le scuole e si articola in attività di educazione ambientale, socio-affettiva, alla legalità e ad un corretto stile di vita. Nell'ambito del progetto sono previste anche attività rivolte ai genitori. 

Nel progetto rientra anche lo sportello spazio di ascolto, che offre a ragazzi, genitori ed insegnanti l'opportunità di un confronto riservato con la psicologa della scuola su problemi e vissuti relazionali che possono creare disagio. 
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RECUPERO ALUNNI IN DIFFICIOLTA’

Il progetto ha lo scopo di consentire agli alunni in difficoltà il recupero dei debiti formativi mediante strategie specifiche attivate dai Consigli di intersezione, interclasse e classe delle scuole primarie e secondaria.


	Le scuole

L’Istituto Comprensivo comprende tre ordini di scuola: la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado.

La coesistenza dei tre ordini scolastici comporta la armonizzazione del curricolo, una continuità e una gradualità delle proposte didattiche. Gli obiettivi formativi, le strategie metodologiche, le proposte progettuali, le scelte organizzative sono finalizzati alla piena valorizzazione delle potenzialità degli alunni e alla loro traduzione in conoscenze, abilità e competenze per la realizzazione del personale progetto di vita.

· Scuola dell’Infanzia “B. Malfermoni”

      Contrà della Misericordia, 15 – Vicenza

· Scuola dell’Infanzia “Stalli”

    
Contrà Stalli, 21 – Vicenza

· Scuola Primaria “G. Giusti”

       Contrà Santa Maria Nova, 7 – Vicenza

· Scuola Primaria “2 Giugno”

       Stradella Cappuccini, 65 – Vicenza 

· Scuola Primaria “L. Da Porto”


       Piazzale Marconi, 11 – Vicenza 

· Scuola Secondaria di 1° grado “A. Giuriolo”

       Contrà Riale, 12 – Vicenza 
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	Finalità della scuola

1. Tutte le discipline devono contribuire al raggiungimento del successo formativo degli alunni attraverso un itinerario di studio e di apprendimenti che rispetti le individualità, riconosca i talenti, promuova la crescita di tutti e di ciascuno.

2. Riaffermare i valori del senso civico, della responsabilità individuale e collettiva, del bene comune, contrastando modelli sociali contraddittori e diseducativi.

3. Individuare e applicare strategie e strumenti di flessibilità volti a creare motivazione e rinforzo nei confronti dello studio e della cultura, anche attraverso il ricorso alle metodologie attive e all’innovazione digitale.

4. Far acquisire un metodo rigoroso di studio e di ricerca, promuovendo il sapere critico, l’analisi, la sintesi, la mediazione culturale, la centralità del soggetto in formazione.

5. Adottare un approccio curricolare verticale, ancorato alla dimensione formativa delle discipline, fortemente significativo, idoneo a sviluppare le competenze indispensabili per continuare ad apprendere sia nel successivo percorso scolastico e formativo, sia lungo tutto l’arco della vita.

6. Adottare metodi e strumenti che consentano la trasparenza e la coerenza nella valutazione degli alunni, l’autovalutazione e il monitoraggio delle varie componenti e dei singoli elementi dell’Istituto.

7. Sostenere azioni educative centrate sullo sviluppo del bambino caratterizzato nella sua specificità, nelle sue capacità relazionali, nella sua identità e considerato soggetto di azione, di autonomia, di impegno e di emozione.

8. Favorire i processi di scambio ed integrazione, valorizzando le differenze di cui è portatore ogni soggetto.


	Rapporto Scuola – Famiglia

L’Istituto riserva grande importanza al rapporto scuola famiglia che si realizza attraverso il Patto educativo di corresponsabilità che stabilisce gli ambiti di azione ed i compiti che spettano alla famiglia, alla scuola e agli alunni, 

Tale rapporto si realizza con uno scambio continuo di informazioni tra docenti e genitori sull’andamento scolastico degli alunni e su problematiche generali o specifiche inerenti al percorso educativo e didattico.

Gli strumenti di tale scambio sono: il libretto personale dell'alunno, le circolari del dirigente, i colloqui individuali settimanali, gli incontri periodici, i documenti di valutazione, le assemblee ed i momenti di informazione organizzati dalla scuola o dai genitori stessi. 

Tramite i rappresentanti eletti negli Organi Collegiali o in modo diretto, i genitori vengono informati sulle modalità di formazione delle classi, sullo svolgimento dei programmi, sui problemi che possono sorgere nel corso dell’anno, sugli strumenti e le modalità della valutazione, sulle scelte della scuola in materia di organizzazione oraria e di offerta formativa. 

L’intervento di esperti contribuisce ad approfondire tematiche di interesse specifico.

Il POF rende esplicita e trasparente l’intera organizzazione dell’Istituto al fine di stabilire un vero e proprio contratto educativo tra la scuola, la famiglia e lo studente.

In ogni scuola si è costituto il Comitato genitori formato dai rappresentanti eletti nei Consigli di classe/intersezione/interclasse col compito di proporre azioni di miglioramento del servizio scolastico.
Nel corso dell’anno vengono organizzati varie tipologie di incontri scuola famiglia previsti nel Piano delle attività: 

· Assemblee di classe per presentare le attività;

· Incontri di classe/interclasse con i rappresentanti dei genitori;

· Incontri individuali con i genitori e gli insegnanti;

· Incontro di consegna e illustrazione del documento di valutazione;

· Incontro specifici come ad esempio quello per la consegna del Consiglio orientativo degli alunni di 3^ media.
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